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Sport

COPPA ITALIA. Al Meazza i veneti strappano il pari. Tra i rossoneri Baggio ok

Il Milan ancora non vola
Mezza vittoria del Vicenza

13SPO03AF02
3.0
16.0Nell’andata dei quarti di Coppa Italia, il Vicen-

za ottiene un prezioso pareggio al Meazza con-

tro un Milan, ancora una volta, poco convin-

cente. I biancorossi in 10 per metà gara a causa

di una espulsione. Reti di Ambrosetti e Baggio.

DARIO CECCARELLI

Milan

1
Pagotto, Reiziger, Viercho-
wod, Desailly (1’ st Simone),
Coco, Eranio, Ambrosini, Al-
bertini, Davids (30’ st Locatel-

li), Dugarry, Baggio (1 S.Rossi, 21 Tassotti, 33 Lam-
brughi, 32 Daino, 28 Pelatti).
Allenatore: Tabarez

Vicenza

1
Brivio, Sartor, Belotti, Lopez,
D’Ignazio, M.Rossi (44’ st
Amerini), Di Carlo, Maini, Vi-
viani, Ambrosetti (20’ st Be-

ghetto), Murgita. (1 Mondini, 20 Dal Canto, 14 So-
tgia, 15 Iannuzzi, 11 Cornacchini).
Allenatore: Guidolin
ARBITRO: Boggi di Salerno.
RETI: nel pt 11’ Ambrosetti, 21’ Baggio.
NOTE: angoli 7 a 4 per il Milan. Recupero: 2’ e 3’.
Serata ventilata, terreno scivoloso, spettatori pa-
ganti 7.242. Espulso Lopez al 47’ pt per somma di
ammonizioni. Ammoniti Viviani per gioco falloso e
Dugarry per comportamento non regolamentare. In
tribuna il ct della nazionale Arrigo Sacchi.

— MILANO. Un involucro vuoto
questo Milan. Come lo stadio, battu-
to da un raro vento novembrino e
dai fischi impietosi dei pochi tifosi
superstiti. C’è poco da dire. Non è il
caso di cimentarsi in improbabili
analisi tecniche.

Senza i suoi big, il Milan è sempre
uguale a se stesso: povero di idee,
fragile in difesa e affannoso in attac-
co. Solo Baggio riempie i vuoti con
qualche pieno di classe. Ma Baggio è
baggino, qualcosa che si rimpiccioli-
sce, che perde consistenza e spesso-
re. In vantaggio di un uomo (espul-
sione di Lopez alla fine del primo
tempo), la squadra di Tabarez, nel
primo quarto di Coppa Italia, non va
oltre ad un magro pareggio (1-1)
con il Vicenza di Guidolin, l’uomo
che qui tutti invocano come il salva-
tore della patria. Baggio rimedia pa-
reggiando il gol iniziale di Ambroset-
ti, ma poi anche lui si mangia due
gol strada facendo.

Che tristezza, questo stadio semi-
vuoto. 7242 spettatori: ai tempi di
Giusy Farina (con il Vicenza è un ri-
ferimento d’obbligo) non era mai
successo racconta un vecchio croni-
sta. Il Milan, comunque, fa poco per
riscaldare i suoi ultimi tifosi. D’accor-

do che, per assenze e defezioni va-
rie, Tabarez si deve arrangiare con
quello che gli passa il convento, pe-
rò, gran frenesia a parte, l’abbrivio è
da brividi. Il Vicenza di Guidolin, in
questo calcio che sembra un tambu-
rello, ci sguazza a suo piacimento.
Tutti avanti e tutti indietro: e alla fine
di questo gran sbattimento ci si ritro-
va in venti metri di campo con il pal-
lone che rimbalza a campanile da
una parte e dall’altra: tumb-tumb,
tamb-tamb, come nelle poesie di
Marinetti che si studiavanoal liceo.

Il Milan, con Albertini e Ambrosini
in mezzo al campo, si muove in di-
sordine sparso. Ognuno per conto
suo. Davids, sulla sinistra non è ma-
le: è veloce, rapido, ma gioca quasi
sempre d’istinto. La prima palla gol
del Milan, però, è sua: saltato in velo-
cità un difensore, l’olandese punta
decisamente verso la porta: la con-
clusione è secca, ma Brivio ci mette
una pezza. In attacco Dugarry, in
campo fin dal primo minuto, si muo-
ve assai... Potente e potente, però
non brilla per perizia tecnica. I pallo-
ni che gli arrivano, comunque, sono
quasi sempre improbabili. Gran lan-
ci di trenta metri sui quali i difensori
del Vicenza hanno facilmente lame-

glio.
Si criticavano, nei giorni scorsi,

Costacurta e Maldini. Beh, Reiziger,
Vierchowod, Desailly e Coco (da
destra a sinistra) riescono immedia-
tamente a rivalutarli. Reiziger, pale-
semente a disagio, con la sua faccet-
ta da tartaruga Ninja (suggerimento
del collega Trevisani), annaspa fati-
cosamente dietro la scia di Ambro-
setti. Vierchowod, per quanto arrugi-
nito (quando tocca la palla si avver-
tono clangori sinistri), è già più affi-
dabile. Desailly si arrangia con il me-
stiere, mentre Coco fatica a inserirsi
negli automatismi. Lamazzataarriva
al 10‘ quando Ambrosetti, dopo aver
saltato Reizinger, di sinistro fulmina

Pagotto. Tutta la difesa è inchiavar-
dataalprato.

Il Milan reagisce con affanno. Ma
le idee, e il gioco, non si comprano
al mercato. Spinge Eranio, prova
qualche lancio Albertini, ma tocca a
Baggio trovare il guizzo vincente. È
un lampo alla Baggio, ma due difen-
sori del Vicenza (Lopez e Belotti) si
fanno saltare come ragazzini: la con-
clusione è chirurgica, forse una delle
poche cose belle di questa partita
(20’). Potrebbe replicare, Baggino,
al 39’: ma le lunghe corse non sono il
suo pane quotidiano: e quando tira
ne esce fuori uncalcetto floscio. L’ul-
tima emozione del primo tempo è
l’espulsione di Lopez (doppia am-

monizione).
Tutto semplice? Mah. Tabarez,

nella ripresa, cerca l’azzardo rilevan-
do Desailly con Simone e facendo
retrocedere Ambrosini al centro del-
la difesa. Ricapitolando: Dugarry e
Simone in prima linea, Baggio semi-
punta alle loro spalle, e una cerniera
(Eranio-Albertini-Desailly) a tre a
centrocampo. Il Milan insiste, ma
senza costrutto. Simone, poco bril-
lante, non aggiunge velocità. Dugar-
ry, pesante e macchinoso, lavora so-
prattutto di gomiti. Al 62’Baggio gli
cesella un assist dei suoi, ma il fran-
cese perde l’attimo fuggente e si la-
scia anticipare da un difensore. Poi,
nonsuccedepiùnulla.

L’attaccante
biancorosso
Ambrosetti

esulta
dopoilgol

TOTOCALCIO

In futuro
la schedina
al telefono
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— ROMA. Totocalcio al telefono:
si può fare. Ma non in tempi brevi. Il
progetto di giocare la schedina al
telefono è però allo studio: è uno
degli estremi tentativi per arginare
la crisi del vecchio concorsoprono-
stici, in difficoltà di fronte al boom
del Totogol. C’è stato un contatto
(un anno e mezzo fa circa) con la
Telecom, la Omnitel si è fatta a sua
volta avanti, ma il progetto non è
stato ancora varato. «Le cose sono
abbastanza avanti, ma non siamo
al traguardo», hanno fatto sapere
ieri dal Coni, dopo le rivelazioni di
alcuni giornali (Tuttosport). Di-
versi problemi da affrontare: la
certezza della giocata, il mecca-
nismo del costo della giocata, la
telefonata per il contatto (forse
gratuita, tramite numero verde),
il divieto della puntata telefonica
ai minori (bisogna trovare trovare
un sistema di controllo).

SNOW BOARD

I mondiali
del 1997
in Italia
— ROMA. La neve servita in tavola.
Accadrà a San Candido, in Val Pu-
steria, dal 20 al 26 gennaio 1997, con
la seconda edizione dei campionati
mondiali di snow board. La manife-
stazione è stata battezzata ieri a Ro-
ma, tra i campioni di una disciplina
nata una ventina d’anni fa negli Stati
Uniti. Lo snow board, che in Italia ha
fatto la sua apparizione dieci anni fa,
cerca la consacrazione. I praticanti
sono 50 mila, è sport giovanilista dai
costi però ancora elevati: è più cara
la tavola che un paio di sci tradizio-
nali. Nel 1998 lo snow board debut-
terà a Nagano, in Giappone, a livello
olimpico. A San Candido saranno
presenti 25 paesi (15 quelli già iscrit-
ti), per un totale di circa 250 atleti.
L’Italia è tra le favorite.
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